
*Le ventre de l’Atlantique* di Fatou Diome è un romanzo sull’immaginario migratorio, sulle 
illusioni dell’Europa come Eldorado e sulle fratture identitarie vissute da chi parte e da chi 
resta. Attraverso la voce di Salie, il libro intreccia autobiografia, denuncia sociale e riflessione 
culturale, mostrando la violenza simbolica che attraversa l’Atlantico in entrambe le direzioni.   
[livreresume.com](https://livreresume.com/le-ventre-de-latlantique/)  
[Wikipédia](https://fr.wikipedia.org/wiki/Le_Ventre_de_l%27Atlantique) 

 

Riassunto del romanzo 

 

1. **La cornice narrativa** 

La protagonista e narratrice, **Salie**, vive a **Strasburgo**, dove studia e lavora come donna 
delle pulizie per mantenersi. Dall’altra parte dell’Atlantico, sull’isola senegalese di 
**Niodior**, suo fratello **Madické** la chiama per farsi raccontare le partite di calcio 
europee, che non può vedere in televisione. Il calcio diventa il simbolo del sogno migratorio: 
un varco immaginario verso la ricchezza e la gloria.   
[Wikipédia](https://fr.wikipedia.org/wiki/Le_Ventre_de_l%27Atlantique) 

 

2. **Il sogno dell’Europa** 

Madické, come molti giovani dell’isola, sogna di raggiungere la Francia per diventare un 
calciatore professionista. Idealizza i connazionali che hanno “sfondato” nei club francesi e 
vede l’Europa come un luogo di opportunità illimitate. Salie, che conosce la durezza della vita 
da immigrata, tenta di dissuaderlo: l’Europa non è l’Eldorado che immagina, ma un luogo 
segnato da precarietà, razzismo e solitudine.   [livreresume.com](https://livreresume.com/le-
ventre-de-latlantique/) 

 

3. **Il passato di Salie** 

Attraverso numerose **analessi**, Salie ricostruisce la propria infanzia difficile: figlia non 
desiderata dal patrigno, maltrattata e poi salvata dalla nonna, che la cresce e la incoraggia a 
studiare. L’istruzione diventa la sua via di fuga. Più tardi sposa un uomo francese, ma la 
famiglia di lui rifiuta una donna nera; il matrimonio fallisce e Salie resta sola in Francia, 
costretta a confrontarsi con discriminazioni e precarietà.   
[Wikipédia](https://fr.wikipedia.org/wiki/Le_Ventre_de_l%27Atlantique) 

 

4. **L’altra faccia dell’Atlantico** 

Il romanzo alterna continuamente Senegal e Francia, mostrando: 



- la pressione sociale esercitata sulle persone emigrate, da cui ci si aspetta denaro e 
successo; 

- l’**ineguaglianza strutturale** tra europei che possono viaggiare liberamente e africani per 
cui ottenere un visto è un percorso umiliante e costoso; 

- la realtà dell’immigrazione clandestina, incarnata da figure come **Sankèle**, che tenta la 
traversata verso l’Europa.   [livreresume.com](https://livreresume.com/le-ventre-de-
latlantique/) 

 

5. **Temi centrali** 

- **Illusione migratoria** e disillusione. 

- **Identità diasporica** e senso di appartenenza spezzato. 

- **Condizione femminile** e violenza patriarcale. 

- **Disparità globali** e neocolonialismo simbolico. 

- **Calcio** come mito collettivo e strumento di alienazione.   
[Wikipédia](https://fr.wikipedia.org/wiki/Le_Ventre_de_l%27Atlantique) 

 

Critica dell’opera 

 

1. **Forza tematica e politica** 

Il romanzo è uno dei testi più incisivi sulla **migrazione contemporanea** nell’area 
francofona. Diome smonta con lucidità l’immaginario dell’Europa come terra promessa e 
denuncia le dinamiche di sfruttamento, razzializzazione e aspettative familiari che gravano 
sugli emigrati. La sua prospettiva è preziosa perché nasce dall’esperienza diretta, ma non 
scivola mai nell’autobiografismo puro: la narrazione resta letteraria, stratificata, simbolica. 

 

 

2. **Struttura e stile** 

La struttura a **continui flashback** e il movimento oscillante tra Francia e Senegal creano 
un ritmo che imita il “respiro dell’Atlantico”: un andare e venire che è anche psicologico. Lo 
stile è spesso lirico, ironico, talvolta amaro; Diome alterna registri con grande abilità, 
passando dal saggio sociologico alla confessione intima. 

 



3. **Rappresentazione dell’identità diasporica** 

Salie è una delle figure più complesse della narrativa migrante francofona: non vittima, non 
eroina, ma un soggetto fratturato, lucido, capace di amare e criticare entrambe le sponde 
dell’Atlantico. Il romanzo evita stereotipi e semplificazioni, mostrando la diaspora come un 
luogo di tensione permanente. 

 

4. **Criticità** 

Alcuni lettori hanno notato: 

- una certa **didatticità** in alcuni passaggi, dove il discorso politico prevale sulla 
narrazione; 

- un uso talvolta insistito del calcio come metafora, che può risultare ripetitivo; 

- una costruzione narrativa non sempre equilibrata, con capitoli molto densi alternati a 
sezioni più saggistiche. 

 

Tuttavia, queste caratteristiche possono essere lette anche come scelte consapevoli: Diome 
non vuole un romanzo “armonioso”, ma un testo che rispecchi la frattura dell’esperienza 
migratoria. 

 

5. **Valutazione complessiva** 

*Le ventre de l’Atlantique* è un romanzo fondamentale della letteratura migrante francofona: 
potente, necessario, capace di restituire la complessità del desiderio di partire e del dolore 
del partire davvero. La sua forza sta nella capacità di unire denuncia sociale, introspezione e 
critica culturale senza perdere la dimensione narrativa. 

 


